
Lentini. La sede dei Vigili
del  Fuoco  “circondata”  da
rifiuti e ratti: il sindacato
chiede  l’intervento  del
prefetto
“L’intervento del Prefetto di Siracusa, Chiara Armenia per
ripristinare il rispetto del diritto alla salute dei Vigili
del Fuoco del distaccamento di Lentini”.
Lo chiede il coordinamento sindacale provinciale USB Vigili
del Fuoco, Soccorso Pubblico e Difesa Civile di Siracusa, come
ennesimo tentativo di individuare una soluzione ad un problema
più volte segnalato al Comune e alla stessa prefettura, “senza
aver mai individuato risposte adeguate ad un contesto in netto
contrasto con la sicurezza del personale e la tutela della
salute degli operatori che “con abnegazione lavorano in un
territorio  che  comprende  tre  comuni  della  provincia  di
Siracusa,  altamente  antropizzati:  Lentini,  Carlentini  e
Francofonte, fino al confine con la provincia di Catania e
inclusa  l’area  della  base  militare  NATO  di  Sigonella.  Il
fulcro del problema sarebbe via Carrubbazza, “una distesa di
rifiuti solidi urbani organizzata in discariche che circondano
la  sede  dei  Vigili  del  Fuoco  con  evidente  intralcio  alla
viabilità durante le fasi di soccorso. Ineluttabile-fa notare
il sindacato – la presenza di ratti. Folta la vegetazione,
canne e rovi, i quali sono ad alto impatto per il rischio
idrogeologico e incendi. La zona circostante rimane al buio
nonostante vi sia un impianto di pubblica illuminazione, con
evidenti problemi di pubblica sicurezza, Ricordiamo che lo
scorso anno dei ladri sono penetrati all’interno della sede
dei Vigili del Fuoco sottraendo attrezzature di soccorso con
notevole  danno  economico  compromettendo  lo  svolgimento  del
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soccorso  tecnico  urgente.  Ultima  evidente  questione  che
risulta essere un grave danno ambientale, mai risolto, è la
presenza dello stabilimento dell’azienda, ormai dismessa da
oltre  un  decennio,  Alba  Sud  Imballaggi,  dove  giacciono
all’aperto oltre 25 mila metri quadrati di cemento amianto.
Ricordiamo che tali rifiuti nocivi sono a poche decine di
metri dalla sede del Distaccamento dei Vigili del Fuoco”. Il
sindacato rivolge un appello al sindaco di Lentini per un
intervento urgente di rimozione dei rifiuti “che ormai hanno
invaso la strada di accesso alla sede dei Vigili del Fuoco, il
ripristino  della  pubblica  illuminazione  per  motivi  di
sicurezza a partire dall’intersezione con la rotatoria della
SS. 194. Il diserbo delle aree circostanti la pulizia dei
canali  di  gronda”.  La  richiesta  è,  inoltre,  quella  di
installare lungo la strada un impianto di videosorveglianza
attingendo dai fondi Ministero Interno”.

Natale  a  Ferla,  torna  la
Cometa più grande di Sicilia:
“Luce,  tradizione  e
accoglienza autentica”
Ferla si prepara a vivere un Natale di luce, tradizione e
accoglienza autentica.
Nel cuore degli Iblei, uno dei Borghi più belli d’Italia si
trasforma in un luogo dove il tempo sembra rallentare e il
Natale torna a essere quello di una volta: intimo, condiviso,
profondamente umano.
Protagonista assoluta delle festività è la stella cometa più
grande di Sicilia, simbolo luminoso del Natale ferlese, che
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resterà accesa per tutta la durata delle festività, diventando
punto di riferimento e attrattore per visitatori e turisti
provenienti da tutto il territorio.
Il programma “Ferla Cometa – Natale sugli Iblei 2025” si apre
domenica 21 dicembre con un evento di grande valore culturale
e  identitario:  l’inaugurazione  dei  presepi  artigianali
dell’Associazione Presepistica Val di Noto, in programma alle
ore  20.00  presso  l’Auditorium  Comunale.  Un’occasione  per
riscoprire  l’arte  presepiale,  espressione  profonda  della
tradizione  natalizia  siciliana,  capace  di  affascinare
appassionati  e  visitatori.
Altro momento di forte richiamo è previsto per giovedì 25
dicembre, quando la magia del Natale si farà racconto e musica
con il concerto-racconto “A storia do Bammineddu Gesù – Canti
e Cunti”, in programma alle 17.00 in Piazza Francesco Crispi.
Un evento pensato non solo per la comunità locale, ma anche
per chi desidera vivere un Natale autentico, tra parole, suoni
e atmosfere che parlano di Sicilia e tradizione.
Accanto a questi appuntamenti, il calendario prevede anche
momenti di convivialità e animazione dedicati a famiglie e
bambini, come le tradizionali tombolate, espressione semplice
ma preziosa del Natale di comunità.
“Visitare  Ferla  nel  periodo  natalizio  -spiega  il  sindaco,
Michelangelo  Giansiracusa-  significa  immergersi  in
un’esperienza  fatta  di  calore  umano,  luci  soffuse,  vicoli
accoglienti  e  relazioni  sincere.  È  il  Natale  che  solo  un
piccolo borgo sa offrire: genuino, condiviso, capace di far
sentire ogni visitatore parte di una grande famiglia”.
Il  primo  cittadino  e  l’amministrazione  comunale  “invitano
cittadini e visitatori a lasciarsi guidare dalla luce della
stella  cometa  e  a  vivere  il  Natale  sugli  Iblei,  dove  la
bellezza dei luoghi incontra la forza delle tradizioni”.



Italia  Nostra  Siracusa
festeggia i suoi 70 anni
Italia Nostra ha compiuto 70 anni e la sezione di Siracusa,
tra  le  varie  iniziative  per  celebrare  l’anniversario,  ha
promosso la partecipazione al “Progetto Minore” che ha come
finalità  la  conoscenza  dei  beni  minori,  spesso  autentici
“fari”  sul  patrimonio  culturale.  a  tal  proposito  è  stata
scelta  la  storica  fontana-abbeveratoio  “Madre  di  Dio”  di
Buscemi, tipico esempio di architettura rurale dell’Ottocento
siciliano,  testimonianza  della  civiltà  contadina,  purtroppo
crollata nel 2017. Le varie fontane che si trovano nel centro
urbano di Buscemi e nelle immediate vicinanze sono essenziali
per la narrazione di un assetto sociale ed economico che rende
il  borgo  degli  Iblei  “il  paese  –  museo  della  civiltà
contadina”.
Nei giorni scorsi al Circolo Unione è stato fatto il punto
sullo svolgimento del progetto, coinvolgendo anche gli alunni
dell’istituto  comprensivo  buscemese,  a  conferma  che
l’educazione  e  la  formazione  dei  giovani  sui  temi  del
paesaggio,  dell’ambiente  e  dei  beni  culturali,  è
indispensabile.
La  presidente  della  sezione  di  Siracusa  di  Italia  Nostra
Liliana Gissara ha evidenziato che la scelta della fontana
Madre di Dio sia ricaduta proprio su questo bene in quanto
oltre ad essere un manufatto del XIX secolo che caratterizza
il  paesaggio  suburbano  di  Buscemi,  rappresenta  anche  la
memoria storica e antropologica della comunità che la edificò.
Pertanto si vuole anche sollecitare un restauro della medesima
in modo da metterla in sicurezza.
Da parte sua, il componente del direttivo di Italia Nostra
Salvo  Sorbello  ha  messo  in  luce  il  proficuo  rapporto
instaurato  con  il  Comune  di  Buscemi,  che  si  è  dimostrato
particolarmente sensibile e attento. Sorbello ha sottolineato
come sia importante contrastare la desertificazione di molti
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piccoli  comuni,  che  assistono  alla  chiusura  di  negozi  e
botteghe artigiane, di strutture sanitarie e scolastiche oltre
che  di  trasporti,  mettendo  in  crisi  ecosistemi  sociali  e
civili basati sul rispetto dei beni culturali ed ambientali
fondati sulla prossimità.
La  vice  presidente  Pina  Cannizzo  ha  illustrato  la
pubblicazione  “Le  fontane-abbeveratoio,  memoria  di  antiche
comunità rurali. Buscemi, la Madre di Dio e le Altre”, che
racchiude le varie fasi del progetto ed è stata evidenziata la
segnaletica turistica stradale avente come tema “Alla scoperta
delle  Fontane”,  già  installata  in  corrispondenza  dei  due
ingressi  della  cittadina.  E’  intervenuta  anche  l’assessore
alle  attività  produttive  del  Comune  di  Buscemi  Flavia  Di
Pietro ed erano presenti la presidente regionale di Italia
Nostra Nella Tranchina e l’insegnante Marinella Bennardo, in
rappresentanza dell’Istituto Comprensivo Valle dell’Anapo.

Celebrato  il  40esimo
anniversario della riapertura
al  culto  della  Basilica
Paoleocristiana di San Focà
La Basilica Paleocristiana di San Focà, a Priolo, al centro
dei  festeggiamenti  per  il  quarantesimo  anniversario  della
riapertura al culto.
Il  sindaco  Pippo  Gianni  ha  partecipato  ieri  alla  Solenne
Concelebrazione  Eucaristica,  presieduta  dall’arcivescovo
Mons.Francesco  Lomanto,  in  occasione  dell’importante
anniversario per il sito culturale e religioso, che custodisce
la  memoria  storica  del  primo  cristianesimo  a  Siracusa.
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Presente anche il vice Sindaco Alessandro Biamonte.
La liturgia si é svolta all’interno della Basilica ed è stata
presieduta  dall’Arcivescovo  di  Siracusa,  Mons.  Francesco
Lomanto.
Prima della celebrazione è stata organizzata una visita nel
percorso  esterno  alla  Basilica,  attraverso  la  recinzione
realizzata dal gruppo Scout Priolo 1. Inoltre, per l’occasione
è stato reso fruibile l’antico romitorio di San Foca, posto al
primo piano della Basilica.
“Con la sua storia e la sua bellezza architettonica – ha
affermato il sindaco Gianni – la Basilica di San Foca è un
luogo di identità, di preghiera e di incontro per la comunità,
e questo anniversario è un’occasione per rafforzare la fede e
la solidarietà tra i fedeli”.

Insieme  per  Floridia,
inaugurata  la  nuova  sede:
“Punto  di  incontro  tra
cittadini e istituzioni”
Inaugurata  la  nuova  sede  dell’associazione  “Insieme  per
Floridia” .
Alla  presenza  di  numerosi  cittadini  ed  esponenti  della
politica  locale  e  provinciale,  il  presidente  Giovanni
Ricciardi  ha  illustrato  gli  obiettivi  del  gruppo.
L’associazione  si  pone  come  “strumento  di  dialogo  tra  il
cittadino  e  l’Amministrazione  Comunale  per  promuovere  la
partecipazione attiva dei cittadini e di lavorare per il bene
comune”.
Ricciardi ha sottolineato “l’importanza della collaborazione
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tra  cittadini,  associazioni  e  istituzioni  per  lo  sviluppo
della comunità”.
La sede si trova in via Silvio Pellico 117 (naturalmente a
Floridia)  e  sarà  punto  di  incontro  per  i  cittadini,  “che
potranno  esprimere  le  loro  esigenze  e  proposte,  trovando
inoltre  sostegno  e  guida  per  risolvere  i  problemi  che  li
riguardano”.

Santa Lucia torna in Borgata,
tra  fascino  del  nuovo
percorso  e  nostalgia  dei
tempi lenti
E’ la Borgata, adesso, il centro della festa di Santa Lucia.
All’interno della chiesa dedicata alla Patrona nell’omonima
piazza, il simulacro è arrivato ieri sera poco dopo le 21.
Posizionato in maniera diversa rispetto agli altri anni, non
al  centro  dell’altare  ma  leggermente  defilato.  Da  questa
mattina, il via vai di devoti e fedeli insieme a curiosi di
passaggio e visitatori. Il simulacro rimarrà in Borgata sino a
giorno 20, con il santuario al Sepolcro aperto ogni giorno
dalle 7 alle 23, fino all’Ottava ovvero la processione di
ritorno in Cattedrale.
A proposito di processione, quella di quest’anno ha presentato
diverse novità. Intanto, è andata via più veloce rispetto al
passato. Ed in tanti sono rimasti spiazzati se non sorpresi,
dando vita ad un “inseguimento” della processione – basata sui
vecchi  riferimenti  temporali  –  che  ha  alimentato  quel
tradizionale “disordine” che accompagna il corteo da Ortigia
alla Borgata. Far si che il simulacro restasse di più tra la
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sua gente, con fermate anche lunghe o improvvisate, era però
un aspetto di devozione e partecipazione popolare che a molti
è mancato. Tempistiche ragionevoli per i più ed anche per la
Deputazione.
Sicuramente scenografico ed affascinante il nuovo percorso,
con  il  passaggio  su  via  Agatocle  riqualificata  che  si  è
rivelata scelta vincente. E’ forse mancata l’emozione della
salita  su  via  Piave  che,  però,  era  anche  particolarmente
impegnativa per i portatori. Segnava però l’ingresso festoso
in Borgata. Era un passaggio, in passato, sempre atteso e
coinvolgente. Comunque tantissime le persone lungo le strade,
dall’inizio alla fine della processione, e questo è un segnale
di come la festa di Santa Lucia parli sempre al cuore della
sua città.
Migliorare l’aspetto spirituale è una delle sfide a cui la
nuova Deputazione presieduta da Sebastiano Ricupero lavora con
fervore.  Ci  vorrà  del  tempo,  insieme  ad  un  percorso  di
avvicinamento alla festa del 13 dicembre che veda maggiore
partecipazione delle parrocchie e delle associazioni.

Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo
racconta: il trattato di pace
più moderno dell’antichità
Lo sapevi che…a Siracusa fu firmato il trattato di pace più
importante della storia?
Ecco cosa ci raccontano Diodoro,Polibio,e Giustino. Dopo la
battaglia di Imera del 480a.C.,tra Cartagine e Siracusa, vinta
da  quest’ultima,  fu  stipulato  un  trattato  di  pace  dove  i
cartaginesi  rinunciavano  a  qualsiasi  pretesa  sulla  Sicilia
orientale  e  riconoscevano  la  sovranità  di  Siracusa  sulla
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Sicilia.  Inoltre  si  impegnavano  a  pagare  un’indennità  di
guerra  a  Siracusa,  a  non  attaccarsi  reciprocamente  e  a
rispettare i confini stabiliti.
Ma la clausola più importante del trattato di pace fu quella
di vietare ai cartaginesi di sacrificare bambini agli Dei.
Secondo  alcune  fonti,  infatti,  i  cartaginesi  avevano  la
pratica di sacrificare bambini al dio Baal Hammon, soprattutto
in  occasioni  di  calamità  o  di  vittorie  militari.  Questa
clausola fu fortemente voluta dalla regina Damarete, moglie di
Gelone tiranno di Siracusa e figlia di Terone, tiranno di
Agrigento,  città  alleata  che  contribuì  alla  vittoria  sui
cartaginesi.
La storia di Damarete e del trattato di Imera, é un esempio di
come  le  donne  abbiano  potuto  influenzare  la  storia  e
promuovere valori di umanità e di rispetto per la vita. Infine
questo trattato di pace fu considerato da Montesquieu come uno
dei  più  bei  trattati  di  pace  della  storia.  Il  filosofo
francese,  nel  suo  libro”  Considerazioni  sulle  cause  della
grandezza e decadenza dei romani” cita questo trattato un
esempio  di  come  un  accordo  di  pace  possa  essere  equo  e
vantaggioso per entrambe le parti.

Carlo Castello

In precedenza:
Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: una città da 31 “ori” ai
Giochi Panellenici

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il colossale Apollo in
cima al teatro greco

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: per i romani ‘vivere
alla siracusana’ era reato

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il tempo in cui fu la
più grande potenza militare d’Europa

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il Tevere “battezzato”
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così dagli aretusei

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la causa a Roma per
danni di guerra

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Iceta ed Ecfanto

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: quando Saffo viveva in
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la vera origine del nome
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Corace e Tisia, nasce
l’Avvocato

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il mito di Roma è nato
qui

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Miteco, cuoco e autore
del primo best-seller di ricette

Inaugurato il campo da basket
sulla  terrazza  del  Talete:
“Presto  altre  aree  per  lo
sport”
Inaugurato  il  nuovo  campo  da  basket  sulla  terrazza  del
Parcheggio Talete, in Ortigia.
“Un lavoro di riqualificazione importante- lo definisce il
Capo  di  Gabinetto  ed  ex  assessore  allo  Sport,  Giuseppe
Gibilisco  –  che  mira  a  promuovere  l’attività  fisica  e
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l’aggregazione giovanile. Il campo, con vista mozzafiato sul
Porto Piccolo- evidenzia ancora Gibilisco – rappresenta una
risorsa fondamentale per la comunità, offrendo ai giovani e
agli  appassionati  di  pallacanestro  un  luogo  unico  dove
praticare  sport  all’aperto.  Il  campo  è  ora  aperto  al
pubblico”.
L’allestimento  del  campo  da  basket  sul  Talete  è  stato
realizzato nell’ambito del progetto di riqualificazione della
terrazza del Talete. Le attività di allestimento del campo,
adesso  aperto  al  pubblico,  sono  state  condotte  in
collaborazione  con  Siracusa  Basket.  I  prossimi  interventi
prevedono la creazione di altre aree, per diverse discipline
sportive e ludiche inclusive. Riqualificato il molo adiacente
al parcheggio e realizzata una scala per l’accesso agevole dei
cittadini con disabilità al mare.

La  mandorla  di  Avola  a
Castanea Expo con il Masaf:
“Così  raccontiamo  l’identità
territoriale”
Il Consorzio Mandorla di Avola partecipa a Castanea Expo con
Pizzuta, Fascionello e Cv Romana. La partecipazione all’expo
di Firenze rientra nell’ambito delle iniziative promosse dal
Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle
Foreste, a conclusione di un percorso che si è svolto nei mesi
scorsi. All’interno degli spazi espositivi viene raccontata la
filiera  della  Mandorla  di  Avola  come  simbolo  di  identità
territoriale. Castanea Expo è anche occasione di scambi con
operatori,  buyers  e  rappresentanti  di  istituzioni.  Il
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Consorzio  Mandorla  di  Avola  continua  così  a  lavorare  al
riconoscimento  e  alla  tutela  della  pregiata  produzione
dell’agroalimentare siracusano.
“Cogliamo  l’opportunità  –  dice  il  direttore  del  Consorzio
Francesco Midolo – proposta dal MASAF, che sta portando avanti
la campagna di comunicazione “Frutta in guscio: dentro c’è
l’Italia”  per  dare  continuità  ai  rapporti  e  agli  ultimi
confronti  positivi  e  propositivi  con  il  ministero
dell’Agricoltura  e  proporci  ricettivi  e  attenti”.

Santa Lucia, il simulacro tra
i  fedeli.  L’arcivescovo:
“Luce  in  anni  di  moderno
paganesimo”
Con una decina di minuti d’anticipo sul programma, alle 15.20
il simulacro di Santa Lucia é uscito dalla Cattedrale, per il
primo abbraccio con i siracusani accorsi in piazza Duomo. I
berretti  verdi  hanno  condotto  a  spalla  il  simulacro
direttamente sulla piazza, non essendo possibile per ragioni
di sicurezza la sosta sul sagrato a causa deĺle impalcature
presenti.
Con Santa Lucia tra la sua gente, l’arcivescovo Francesco
Lomanto ha recitato il suo tradizionale discorso dal balcone
dell’arcivescovado.
Davanti ad una piazza Duomo carica di emozione, Lomanto ha
richiamato attenzione verso un tempo presente divenuto una
fase di smarrimento spirituale, segnata da un ritorno a forme
di “paganesimo moderno”, fatto di compromessi, relativismo e
perdita dei riferimenti essenziali.”Crediamo insieme in Gesù,
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lo testimoniamo in un mondo che sta precipitando di nuovo
nell’abisso del paganesimo. Rimaniamo uniti e ancorati nella
fede di Gesù, per affrontare insieme le nuove sfide della
storia,  seminando  il  seme  della  Parola  di  Dio,  affinché
germoglino i frutti dell’amore di Dio”, le sue parole che
valgono come riferimento all’attualità.
In questo scenario, Lomanto ha indicato con chiarezza la via
da  seguire,  richiamando  l’esempio  luminoso  della  patrona
siracusana.
“Santa Lucia ha accolto l’insegnamento del Vangelo trasmesso
dalla Chiesa e non ha mai ceduto alle lusinghe del paganesimo,
mantenendo salda la sua fede in Gesù, senza mai conformarsi
alle false dottrine del mondo”. Una testimonianza che non si è
fermata  alle  parole,  ma  si  è  fatta  vita  donata,  fino  al
martirio.  Una  fede  che  rifiuta  il  buio  del  peccato,  il
compromesso del malaffare, l’oscurità della violenza e ogni
forma di male, per scegliere con radicalità la luce di Cristo.
Nel suo discorso, l’arcivescovo ha poi voluto rievocare il
valore e l’attualità della lettera inviata da Papa Francesco
alla  Chiesa  siracusana  in  occasione  della  traslazione
temporanea  del  Corpo  di  Santa  Lucia.  “Starle  accanto,
stringerci attorno a lei per ‘stare dalla parte della luce’,
rimanere  nella  luce,  sebbene  questo  ‘espone  anche  noi  al
martirio'”. Non un semplice incoraggiamento, ma una chiamata
esigente alla coerenza e alla fedeltà.
Da qui nasce anche la consapevolezza – e il legittimo orgoglio
– di una Siracusa cattolica che possiede una storia unica e
preziosa. “Ci possiamo vantare di aver ricevuto l’annuncio del
Vangelo da San Marciano, primo vescovo di Siracusa, inviato da
San Pietro, di essere stati visitati dall’apostolo Paolo, di
avere come Patrona la gloriosa Santa Lucia, di aver ricevuto
il segno inesauribile delle Lacrime della Madonna”. Un’eredità
spirituale che diviene motivo di responsabilità.
Ecco allora il senso pieno di un appello alla città e alla
Chiesa  locale:  non  disperdere  il  tesoro  ricevuto,  ma
custodirlo, viverlo e trasmetterlo. Fare della festa di Santa
Lucia non solo un evento identitario, ma un impegno concreto



di fede vissuta. Perché, in un mondo che torna a smarrire la
luce, Siracusa è chiamata ancora una volta a indicarla.


